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provvisto all'atto del licenziamento, non è computabile agli
effetti della determinazione delPindennito di licenziamento
prescritta dal 3° capoverso dell'art. 10 e dell'art. 11 del
R. decreto-legge 13 novembre 11)21, n. 1825, sul contiatta
di impiego privato, convertito in legge con la legge 18 mar-
20 1926, n. 502.
L'ammontare dello stipentlio sarà determinato a norma

dell'ultimo capoverso dell'art. 10 del citato R. decreto-legge
13 novembre 1924, n. 1825.
In caso di morte dell'impiegato resta fermo, qualungna

sia Pammontare dello stipendio, il diritto del coninge e dei
congiunti non oltle il 4° grado che vivono a suo carico, alle
indennità weseritte dall'art. 13 del predetto R. decreto le ge
13 novembre 1924, n. 1823, fatta deduzione di gnanto essi
abbiano diritto a percepire da Casse pensioni e da Società
di assicurazione per atti di presidenza compiuti dal datore
di lavoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta utliciale delle leggi e del decreti
del llegno d Italia, mandando a chinuque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1931 - Anno \II

VITTORIO E3IANEELE.

3IUSSOLINI -- 00: FRANCIsci.

Visto, il Guardus¡yilli: DF FluNCiscI.

REGIO DECIlETO 12 febbraio 1934, n. 402.
Revoca delle dichiarazioni di zone malariche per alcuni Co.

muni della provincia di Bologna.

PRESIDENZA YITTORIO E31ANTELE 11I

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PER GRA/AA DI DIO E PER YOLONE DELM NAZIONE

---- IIE D'ITALIA
Autorizzazione a promuovere in Rimini la II Esposizione annuale

« Premi Rubicone » di pittura, scultura, bianco e nero.

Con decreto in data 24 febbraio 193&XII di S. E. 11 Capo del Go-
vérno, Fègi rÑto aÏliCórte dei conti iÏ 7 marzo sucessivo, registro
n. 3 Finanze, foglio n. 96, il direttore della rivista « 11 Rubicone »

à stato autorizzato a promuovere, a termini e per gli effetti del
Regi decrgi.pgge 16 Aicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
la lI Esposizione annuale « Prynli Rubicone » di pittura, scultura,
bianco e nero, che avrà luogd a Hinlini dal 16 giugno al 30 settem-
bre 1930NII.

(5999)

LEGGI E DECRETI

Yisto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie app•o-
sato con Nostro decreto 1° ngosto 1907, n. 636, e il regola-
mento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907, n. 61,
che contengono disposizioni per diminuire le cause <iella
malaria;
Veduto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2889, che

apporta modifiche nell'ordinamento sanitario del Regno;
Veduti i Nostri decreti G settembre 1902, n. 108. e 1° gin-

gno 1903, n. 330, con i quali fu provveduto alle delimitazioni
delle zone malariche dei comuni di Bentivoglio, Crevalcuore,
Galliera e S. Agata Bolognese, della provincia di Bologna;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro

Segretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGE 22 gennaio 1934, n. 401.
31odißcazione dell'gt. 10 del R. decreto-legge 13 noverobre

1024, a. 1825, sul contritto ('impiego privato.

ÏITTOllIO E3IAXUELE III
PBIC GRAEhkul'IMO PFR YOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

11 Senato, e 14 Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamp aangionato e diromulghiamo quanto segue:

Sono resocate le dichiarazioni di zona malarica fatte con
i suindienti Nostri decreti per i territori dei comuni di
Bentivoglio, Crevalenore, Galliera e S. Agata Bolognese del-
la provincia di Bologna.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqlre spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1934 - Anno XII

rticolo vålco. TITTOITIO E3fANUELE.

Salvo 11 caso di particolari convenzioni più favorevoliial- : 3Ïrssous1.
. -

-

. : Visto, il GNürdüßigilli: DE FRECISCL] impiegatõ éd in deroga degh UNI esL¾tenti, la parte di Sti- } 11egistrato ana corte dei conti. addi 16 mar:n 19M - Atalo XIIvendio eccedente Ìe lire 60.000 .'Innue. di ini l'hupiegnÏ0 in ] Alt¿ del Goverim, rPûmtr 15, foglio 80. - Rac1NI,
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REGIO DECRETO 19 febbraio 1934, n. 403.
Approvazione, in sostituzione degli elenchi annessi al R. de-

creto 9 novembre 1933, n. 1697, degli elenchi dei decreti Reali,
riguardanti materie di competenza del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, dei quali si deve fare la pubblicazione per sunto
o per estratto nella Raccolta ulliciale e dei decreti Reali che non

11ebbono essere inseriti nella Raccolta uiliciale.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del R. decreto 2 settembre 1932, n. 1203,
col quale è stato approvato il regolamento per l'esecuzione

del testo unico 21 settembre 1931, n. 1250, riguardante la

giromulgazione e la pubblicazione deHe leggi e dei Regi
decreti;
Ritenuta Popportunità di modificare gli elenchi dei de-

creti Reali, riguardanti materie di competenza del Mini-

stero dell'agricoltura e delle foreste, annessi al R. decreto
9 novembre 1933, n. 1607;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per le materie di competenza del 3Jinistero dell'agricol-
tura e delle foreste, sono approvati gli elenchi annessi al
presente decreto e visti e sottoscritti, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente, comprendenti rispettivamente i decreti
Reali dei quali si deve far la pubblicazione per sunto o

per estratto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno e i decreti Reali che non devono essere inseriti
nella Raccolta ufliciale suddetta.
I detti elenchi sostituiscono quelli approvati col R. de-

creto 9 novembre 1933, n. 169T.
Il preselite decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Acenco.

Visto, il Guardasigfili: DE FRANciscL

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 14 raar:o IBM - Anno XII

Atti del Goverrto, registro 345, foglio ß9. - XIANeiNL

Elenco dei decreti Reali di cui devesi fare la pubblicazione

per sunto o per estratto nella Raccolta ulliciale.

1, - Decreti relativi al riconoscimento giuridico delle

Assoèiazioni agrarie esistenti di fatto.

R. - Decreti relativi alla erezione in ente morale ed. n!-

l'approvazione o piodificazione degli statuti di enti di di-
ritto pubblico esplicanti attività nel campo agricolo e sot-

toposti alla vigilanza del 31inistero dell'agricoltura e delle

foreste.
3. - Decreti Reali che concedono in garanzia statale alle

ebbligazionL emesse da Consorzi od Enti morali (art. S1 del

R. Acereto-legge-13 febbraio 1933).

4. - Decreti relativi alla erezione in ente morale delle
Casse comunali di credito agrario di nuova istituzione.

5. - Decreti relativi alla istituzione di Casse di rispar-
mio, di 31onti di pietà di prima categoria ed alla costitu-
zione delle Federazioni fra gli Enti predetti.

G. - Decreti relativi all'approvazione o moglicazione
degli statuti delle Casse di risparmio, dei 3Ïonti Èi pietà
di prima categoria e delle Federazioni fra gli Enti predetti.

7. - Decreti relativi allo scioglimento ed alla liquida-
zione delle Casse di risparmio e dei 3Ionti di pietà di prima
categoria ed allo scioglimento delle Federazioni fra gli Enti
predetti.

S. - Decreti relativi alla fusione di Casse di.,tinparmio
e di 3Jouti di pietà di prima categoria.

9. - Decreti relativi alla istituzione di Borse per la con-
trattazione delle merci.
10. - Decreti relativi alle variazioni dei contributi ai Con-

sorzi dei rimboschimenti costituiti a norma dell'art. 75
del R. decreto 30 dicembre 1923. n. 32ûL
11 - Decreti relativi a modiji azioili i"ovgiifilei del

personale e delle norme del regolamento interno del perso-
nale stesso.

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Rei

Il 3Iinistro µcr l'agricoltura e le forestp:
ACERBO.

Elenco dei decreti Reali che non debbono essere inseriti
nella Raccolta ulliciale

1. - Decreti relativi alla nomina dei conquissari per la
liquidazione degli usi civici nel Regno e dei commissari

aggiunti.
2. - Decreti relativi ad approvazione di ordinanze emes-

se dai conunissari per la liquidazione degli msi -civici nel
Regno per la omologazione degli atti riguardanti la legitti-
mazione delle usurpazioni di tet're demaniali omunali e la
quotizzazióne dei demani comunali.

3. - Decreti relativi ai ricorsi sverso provvedimenti
Reali per la legittimazione di terre demaniali usurpate e

per quotizzazione di demani.
4. - Decreti relativi all'approvazione degli st;ituti deHe

Stazioni sperimentali agrarie.
5. - Decreti relativi allo scioglimento dell'amŸiilitistra-

zione ordinaria ed alla nomina dfYGnuniugul3triföFdinari
per gli Enti di diritto pubblico espl Itipattiviti) nel cam-
po dell'agricoltura e sottoposti alla iÍtdiza¶dd blinistero
dell'agricoltura e delle foreste.

G. - Decreti relativi all'autorizzazione, a Stuioni agra-
rie sperimentali e a Catteoie anit latiti dF «Neoltura, ad
accettare donazioni, lascite ol 4 mouchbek

7, - Decreti Reali di Ëoàit'nzioËË, É a'Si reisione, di

raggruppamento delle amministrazioni dei Consorzi e di

modificazione dei relativi eonÈni fårritóriali, a termini de-
gli articoli 53, 56, 62 del R. decrete-leggea134ebbraio 19:¾¾,
numero 215.

8. - Decreti Reali di costituzione e di approvazione di

statuti di enti morali agenti 'iie1Porbita della "honifica e

creati a termini dell'art. 2 del doûioè bitilè"
9. - Decreti Reali di autorizzazione ad emettere un unico

titolo di credito da parte di più Consorzi, a termini del-
1 art. 70 del citato decreto 13 febbraio 1933> n 215r.

30. - Decreto che approva lo statuto dell'Ente finanzia-

rio dei Consorzi agrari.
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11. - Decreti relativi alla nomina dei presidenti e dei
rice presidenti dei Monti di pietà di prima categoria e,
quando sia previsto, delle Casse di risparmio.
12. - Decreti relativi allo scioglimento del Consiglio di

amministrazione delle Casse di risparmio, dei Monti di
pietà di garima categoria e delle Federazioni costituite fra

gli Istituti predetti, ed alla nomina dei Regi commissari
presso gli Enti di cui trattasi.
13. - Decreti emanati in applicazione dell'art. 21 della

legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento delle Casse
rurali e agrarie per lo scioglimento e la liquidazione d'uffi-
cio delle Casse medesime.
14. - Decreti relativi a nomine, promozioni, aspettative,

disponibilità, dimissioni, dispense e provvedimenti discipli-
nari riguardanti lo stato degli ufliciali della Milizia nazio-
male forestale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ïtoma, addì 10 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORLO E3IANGELE.

DI CI:OLLALANZA --- JUNG.

Visto, il Guardasigilli : DE FPANCISCL
liefistruto alla Corte dei conli, add) 14 marzo 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 30, foglia 73. - MANCINI

ftEGIO DECRETO 5 marzo 1934, n. 405.
Norme per i concorsi a posti di istitutore nei Convitti

nazionali.

Visto, d'ordine di Sun Slaestà il Re: VITTORIO E31ANDEIÆ III

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Acrenno.

ITEGIO DEORETO 19 febbraio 1934, n 404.
Classificazione fra le strade statali della strada provinciale

della « Collina » in provincia di Pistoia, e declassifica del tronco
Ponte della Venturina-Pracchia=Pontepetri della strada statale
n. 64 - Porrettana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA (ÆLLA NAZIONl':

RE D'ITALTA

Visto l'art. 2 della legge 17 maggio 1928, n. 1094, institu-
tiva dell'Azienda autonoma statale della strada;
Vista la legge 2-1 giugno 1929, n. 1138 ;
Ritenuta l'opportunità di iprossedere alla declassifica del

tronco Ponte della Venturina-Pracchia-Pontepetri della stra-
da statale n. 64 - Porrettana ricadente in parte in provincia
di Bologna ed in parte in quella di Pistoia, e di classificare
in sostituzione, fra le strade stataff, la strada attualmente

provinciale denominata della « Collina » in provincia di Pi-
stoia da Capostrada (Pistoia) a Ponte della Venturina, la
quale per le caratteristiche adatte alle esigenze ed allo svi-

luppo delle grandi comunicazioni sotto ogni aspetto, indu-
striale, commerciale e turistico e per essere pin facilmente
sistemahile, meglio risponde agli interessi della viabilità
statale;
Visto il voto 10 gennaio 1934 del Consiglio d'amministra-

zione dell'Azienda autonoma statale della strada;
Visto il voto 27 gennaio 1931, n. 222, del Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata, con decorrenza odierna, la classificazione fra
le statali della strada attualmente provinciale denominata
della « Collina » m provmcia di Pistoia da Oapostrada (Pi-
stoia) a Ponte della Venturina, e la declassificazione del
tronco Ponte della Venturina-Pracchia-Pontepetri della stra-
da statale n. G4 - Porrettana, ricadente in parte in provincia
di Bologna ed in parte in quella di Pistoia, giusta il trac-
into risultante dall'unita planimetria vista, d'ordine Nostro,
'dal Ministro proponente.

PIll: Git.tZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ N.tZIONW

ItE D'ITALTA

Veduto l'art. 127 del Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054,
relativo all'ordinamento delPistruzione media e dei Convitti

nazionali;
Veduto il regolamento l°settembre 1925, n. 2000, per i Con-
vitti nazionali;
Veduto il II. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2341, con-

vertito in legge con la legge 31 maggio 1928, n. 14-19, e in
particolare l'art. 8 che do facoltà all'Opera nazionale Na-
lilla di istituire Istituti superiori di magistero per l'edu-
cazione fisica;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 29, lettern a); 40, lettera a), modificato dal
R. decreto 3 marzo 1932, n. 304; 42; 45, n. c.; 55: 50 e 58,
comma 2°, del regolamento 1° settembre 1925, n. 2009, per i
Convitti nazionali, sono, per ciò che riguarda i concorsi a
posti di istitutore, moditienti come segue:
Art. 29, a) : per il concorso à posti di istitutore, una delle

lauree rilasciate dalle Facoltit universitarie di giurispru-
denza, di lettere e filosofia e di scienze politiche; oppure
uno qualunque dei diplomi rilasciati dagli Istituti supe-
riori di magistero, antico e nuovo ordinamento; o, infine,
uno dei titoli rilasciati, alla fine del corso com;pleto di studi,
dagli Istituti superiori istituiti dall'Opera nazionale RatiMa
a norma dell'art. 8 del R. decreto-legge 20 novembre 1927,
n. 2311, convertito in legge con la legge 31 maggio 1928,
n. 1449.

Art. 40, a): per i concorsi a posti di istitutore: di un
funzionario del Ministero dell'educazione nazionale, di grado
non inferiore al sesto, presidente; di un rettore di Convitto
nazionale; di un preside dei Regi istituti medi d'istruzione
di 2° grado; di un professore ordinario degli Istituti stessi
di una persona di riconosciuta competenza in educazione

fisica designata dall'Opera nazionale Balilla.
Art. 42: Nel concorso per posti di istitutore, l'esame con-

sta di una prova scritta, di una prova orale e di una prova
pratica, giusta quanto è stabilito nella annessa tabella A,
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Art. 45, u. c.: I titoli sono valutati per ogni concorrente,
prima della prova orale e della prova pratica, limitata-
mente a quelli fra i concorrenti che sono ammessi alle prove
stesse, a norma dell'art. 55.

Art. 53: I concorrenti che non raggiungano almeno i sette

decimi dei voti assegnati alla prova scritta non sono ammessi
alle prove orale e pratica.
Art. GG: La Commissione stabilisce l'ordine con cui sono

chiamati alla prova orale e alla prova pratica i candidati

unilufsSITI.

Perde il diritto alla prova orale e alla prova pratica chi
lum si trovi presente quando giunge il suo turno, salvo

gravissimi motivi riconosciuti dalla Commissione, la quale,
in tal caso, gli fissa definitivamente altro giorno.
Art. 58, comma 2°: Non possono essere inclusi nella gra-

anatoria dei vincitori i concorrenti clie, pur avendo ripor-
tuto almeno sette decimi dei voti complessivi per i titoli e
l'esame, non abbiano conseguito il minimo di sette decimi

dei voti assegnati alle prove d'esame e di sei decimi per
egnuna di esse.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 marzo 1934, n. 406.

Facoltà di revisione dei saggi di interesse sui depositi a li-
bretto delle Casse di risparmio postali.

VITTORIO EMANUELE III

Pillt GRAZIA DI DIO lü PI It YOLONTÀ UltLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 10 novembre 1932, n. 1407, con-
Vertito nella legge 3 aprile 1933, n. 412;
Attesa la necessità ed urgenza di apportare modificazioni

alla facoltà di revisione dei saggi d'interesse sui depositi a
libretto del risparmio postale,
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi Nostri Ministri Segretari di.
Stato per l'agricoltura e le foreste e per le comunicazioni;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Art. 2.

Alla tabella A, n. 1, annessa al regolamento P settembre

1925, n. 2000, è sostituita quella annessa al presente decreto,
firmata, d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Al primo capoverso dell°art. 1 del R. decreto-legge 10 no-
vembre 1932. n. 1467, ò sostituito il seguente:
« Il Ministro per le finanze, di concerto col Ministro per

l'agricoltura e le foreste e col Ministro per le comunicazioni,
lia facoltà, quando lo esigano le condizioni del mercato, di

variare, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, la ragione d'interesse sui depositi a libretto pres-
so le Casse postali di rispurntio ».

Art. 2.

Dato a Roma, addì 5 marzo 3931 - Anno XII Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno e sarà

VITTORIO EMANUELE. presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente à autorizzato alla presentazione

Messouxi - ERCOLE - ÃUNG.
del disegno di legge relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Visto, il Guardasigillf: DE FitANCISCl. $ÌUÍO, Sin ÎllSOYÍO HOlÎR l'RC€OIÍß UÛÌCÎOIO ÜOÌÌ€ letr<ri e dei

oCo ed c34n5ti, ad marzo 193 Anno XII decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 8 marzo 1934 - Anno XII

TABELL.4 A YITTORIO EMANUELE.

1° CONCORSO A POSTI DI ISTITUTORE. MussouNI - Jvso --- ACEItBO -

CuNo.

Prova feritta : Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisco

Svolgimento di un tema sulla stol·ia d'Italia dalle guerre Registrato ana corte dei conti, addi 21 mar:o 1934 - Anno xn

il'Indipendenza alla Itivoluzione Fascista inclusa. Atu dei Governo, registro am, luglio R --- Masasi.

Prova orale:

Un colloquio, della durata massima di 43 minuti, sui se-
gnenti argomenti:

a) cultura generale (letteraria, storica e giuridica);
b) cultura fascista;
c) pedagogia ed igiene.

Prova prat.ica di educazione tisica e di tirocinio al co-

inando.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazionc nazionale:

Encopa

REGIO DECRETO 15 gennaio 1934, n. 407.

Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di

S. Maria degli Angeli, detta di S. Francesco di Paola, in Lecce.

N. 407. R. decreto 15 gennaio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili,
il decreto 23 aprile 1932 del Vescovo di Lecce, relativo alla

erezione in parroechia della Chiesa di S. Maria degli An-
geli, detta di S. Francesco di Paola, in ,Lecce.

Visto, il Guar<Iastgitti: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dc¿ conti, addi M febt>rafo 1934 - Anno III



1434 22-m-1934 (XID .
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA N 68

ItEGIO DECRETO 15 gennaio 1934, n. 408.
Iticonoscimento della erezione del Benencio coadintoriale

perpetuo di S. Antonio Abate nella parrocchia di M. V. Assunta,
in Busca.

N. 408. R. decreto 15 gennaio 1934, col uqale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro begretario di Stato,
Ministro per I interno, viene riconosciuto agli effetti civili
il decreto 25 giugno 1932 del Vescovo di Saluzzo relativo
alla erezione del Heneficio coadiutoriale perpetuo di S. An-
tonio Abate nella parrocchia di 31. V. Assunta in Busca
(Cuneo) ed il Beneticio anzidetto viene autorizzato ad ac-

cettare la donazione di due fabbricati urbani e quattro
appezzaineilti di terreno salutati complessivamente in
L. 14T.000, disposta dal fu sacerdote Antonio Re.

Visto, il Guantasigillf : DE FRncisci.
Ilfgistrato alle Çurle de¿ couli, addi :½ febbraio 193'± .

Anno XII

REGIO DECRETO 5 fei>braio 1934, n. 409.
Erezione in ente morale della Commissione archeologica e

monumentale per la provincia di Salerno, con la denominazione
di « Ente per le antichità ed i monumenti della provincia di
Salerno ».

N. 400. R. decreto 5 febbraio 1934, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di St.1to per l'ednenzione
nazionale, la Commissione archeologica e monumentale per
la provincia di Salerno viene eretta in ente morale, con la
denominazione di « Ente per le autichità ed i monumenti
della provincia di Salerno », ed è approvato il relativo
statuto.

sporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato »), sono apportate
le modificazioni di cui appresso:

a) la classificazione della voce « Carta binnen o tinto
in pasta non nominata: c) in rotoli: 1. per giornali quoti-
diani e diretta ad amministrazioni di giornali quotidiani
editi nel Regno » è annullata e sostituita dalla seguente:

classi GS. 72. TD. ~ --;

b) le voci « Giornali vecchi fuori uso: a) buoni per in-
volti, ecc. », e « Giornali vecchi fuori uso: M diretti alle
cartiere per 11 macero, ecc. », e le relative classilicazioni
son annullate e sostituite dalle seguenti:

« Giornali invenduti (resa)
editi nel Regno e diretti alle ri-
spettive amministrazioni editrici GR. 73. 80. - - »;

« Giornali vecchi fuori uso:
a) buoni per involti . . . 38. 62. 60. - -

b) diretti alle cartiere per il
macero - vedi All. 7, categ. ¥ e Ga :

1. spediti dalle amministra-
zioni editrici . . . . . . . 40. TG. 82. - -

2. spediti da altri . . . . 60. GS. to. -- - ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ed entrerà in vigore il spiindicesimo gior-
no dopo quello della sua pubblicazione nella Garretta Effi-
ciale del Ilegno.

Roma, addì 30 gennaio 1931 - Anno XII

Il .1/inj.stro per le contunicationi:

Visto, il Guardasigilli: DE E'RANCISCI. ÍÏ ÀÍÍ1)ÍSÝf0 j)€l' I€ ;11011:€ :
Ilegistmlv alla Corte dei cuttlí, addi 24 feldiraio 1934 - Attno Ïll go,

ILEGIO DECRETO 29 gennaio 1934, n. 410.
Riconoscimento della personalità giuridica della Famiglia

dell'Istituto delle Figlie della carità Canossiane, con sede in Lodi.

N. 410. Æ. decreto 20 gennaio 1034, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per finterno, viene riconosciuta la per-
souplità giuridica della Famiglia dell'Istituto delle Figlie
della carità Canossiane, con sede in Lodi, e viene autoriz-
zato il trasferimento alla stessa degh immobili, già in suo

possesso, da tempo anteriore al Concordato ed attual-
mente al nome di terzi intestatari.

Visto, il Guartiosifúl¿: DÈ FunciscL
ReUietútlo tilla forte dei cauti, addi 26 fe/Araio 1934 - A11110 Ill

DECRETO 3IINISTERIALE 30 gennaio 1934.
Nuove condizioni e tariffe a favore dei trasporti ferroviari

interessanti l'industria giornalistica.

.JL yVISISTIIO .PER ÃE COMUNICAZIONI
.
DI CONCERTO CON

1L 3ITXISTRO PER LE FINANZE

(6038)

DECRETO MINISTERIALE 6 marzo 1934.
Proroga al 31 dicembre 1934 delle norrue contenute nel decreto

Ministeriale 18 maggio 1933, relative alla riscossione dei contri.
buti sindacali obbligatori a carico del datori di lavoro e dei lavo-
ratori dell'edilizia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3tO 311NISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 7 dicembre 1933, n. 2089, col quale
sono state prorogate al 31 dicembre 1934, le norme relative
alle denuncie ed ai contributi sindacali obbligatori conte-
nute nel R. decreto 1° dicembre 1930, n. 101&;
Ritenuta la necessità di prorogare alla stessa data le nor-

me contenute nel proprio decreto 18 maggio 1933, relative
alla riscossione dei contributi sindacali obbligatori a carico
dei datori di lavoro appartenenti alla Federazione nazionale
fascista costruttori edili, imprenditori di opere pul>bliche e
private ed industriali aflini, nonchè dei contributi a carico
dei dipendenti operai;

Visto il It decreto 10 Aettembre 1923, n. 2011; Decreta:
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato Le norme contenute nel decreto Ministeriale 18 maggio'

Decreta . 1933, relative alla riscossione dei contributi sindacali ob-
bligatori a carico dei datori di lavoro ipquadrati nella Fe-

Nella nomenclatura e <1asshicazione delle cose a piccola derazione nazionale fascista costruttori edili, imprenditori
selocità. voinme 11 delle « Condizioni e tariffe per i tra- di opere pul;Llichè e private ed industriali anini, penchè dei
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contributi a carico dei dipendenti operai, sono prorogate Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
al 31 dicembre 1934. notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Effi- del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
ciale del Regno. altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Roma, addì 6 marzo 1934 - Anno XII Trieste, addì 4 marzo 1932 - Anno X

p. Il Ministro: BIAGI. Il prefeito: Ponno.
(6039) (960)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-1364.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-
cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Antonia Stepancich fu Anto-

mio, nata, a XInggia il 4 gennaio 1898, e residente a Albaro,
172, è restituito nella forma italiana di « Stefani ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Eugenio fu Antonio, nato il 1S agosto 1909, fratello;
2. Olimpia fu Antonio, nato il 3 agosto 1912, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 4 marzo 1032 - Anno X

ll prefeito: Ponso.
(959)

N. 11410-1473.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ital
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 27,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Scherian di Giovanni, nato a
Muggia il 21 aprile 1901 e residente a Premenz, 158, è resti-
tuito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Elena Scherian nata Runtich, nata il 4 febbraio 1901,
moglie ;

2. Antonio di Lodovico, nato il 22 marzo 1922, figlio;
3. Bruna di Lodovico, nata il 3 ottobre 1923, figlia;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato décreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e õ.

Trieste, adüì 13 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(817)

N, 11419-1305. N. 11119-1174.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo I del decreto 31iniste-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Stepancich di Giovanni, nato
a Muggia il 29 agosto 1881, e residente a Albaro, 29, è re-
stituito nella forma italiana di « Stefani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Stepancich nata 31acor di Giuseppe, nata
il 1° gennaio 1881, moglie ;

2. Virgilio di Michele, nato il 17 agosto 1910, figlio;
3. Ida di Michele, nata il 18 febbraio 1912, figlia ;
4. Olga di 11ichele, nata il 24 giugno 1913,.figlia:
5. Fabiano di Michele, nato il 10 ottobre 1917, figlio.

Yeduto l'elenco déi cognomi da restituire in forma ita..
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni rar
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,)
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 191;

Decreta i

Il cognome del sig. Antonio Scherian di Michele, nato if

Muggia il 12 giugno 1902 e residente a Grisa, 532, è resti-
tuito nella forma italiana di « Scheriani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Angela Scherian nata Bosich di Giuseppe, nata il
1• febbraio 1903, moglie ;

2. Giuseppe di Antonio, nato il 17 marzo 1923, figlio;
3. Cesira di Antonio, nata il 20 luglio 1921, figlia ;

4. Irene di Antonio, nata il 20 settembre 1919, tiglia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato décreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 15 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: PonRo.

(818)

N. 11419-23731.

IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Colubig di
Valentino, nato a Trieste il 2 dicembre 1904 e residente a

Trieste, via del Toro n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Colli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è fatta

op;posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Colubig ò ridotto in « Colli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Zanini in Colubig di Arturo, nata il 22 maggio
1907, moglie;

2. Alma di Guido, nata il 29 settembre 1931, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1932 - Anno '(

11 prefetto: Pouno.
(903)

N. 11410-233Gl.

IL PItEFETTO
DELLA PlìOVINCIA DI TlilESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cuk fu
Francesco, nato a Slappe (Vipacco) il 5 dicembre 1890 e

residente a Trieste, Servola n. 627, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Zucchi »;
Veduto che la domanda stessa è stata artissa per un mese

tantti all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorgi dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cuk è ridotto in « Zucchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Rogomil (Emilio) di Giovanni, nato il P dicembre 1919,
figlio.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comanale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 15 marzo 1932 - Anno X

ll prefctto: Ponno.
(904)

N. 11410-17582.
IL l'lifffETTO

DICLLA PliOVINCIA l)I TlilESTE

Veduta la domanda ipresentata dal sig. Giuseppe Gombac
di Ignazio, nato a Nacla S. Maurizio il 21 maggio 1882 e

residente a Trieste, via Ginnastica n. 48, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gomhani » ;
Veduto che la domantin stessa e stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non f stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Combac è ridotto in « Gam-
bani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amalia Ustar in Gombac di Edoardo, nata l'11 luglio
1873, moglie;

2. Guglielmo di Giuseppe, nato l'11 maggio 11)14, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrò eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 13 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: Pouno.
(905)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore del Protocollo italo=austriaco del 30 dicembre
1933 che modifica la durata e i termini di denuncia dell'Ac•
cordo sull'esportazione fra i due Paesi del 18 febbraio 1932.
Addl 10 marzo 1934, si è proceduto in Roma fra l'Ïtalia e l'Au-

stria ad uno scambio di Note per l'entrata in vigore ta far tempo
dal 20 marzo corrente del Protocollo italo-austriaco del 36 dicem-
bre 1933, che modifica la durata e i termini di denuncia dell'Accordo
sull'esportazione fra i due Paesi del 18 febbraio 1932, Protocollo
che è stato reso esecutivo nel Regno col R. decreto-legge 29 gen-
naio 1934. n. 229, pubblicato nellœ Gaz:fetta Ufficiale del 27 febbraio
1934, n. 48.

(6040)
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MINISTERO DELLE FIN ANZE
DIREZIONF GENERALE DEL DEntTO UBB[Jtv

(3' puhuticatione). Itettifiche d'intestazione Elenco n. 32

Si dictiturn ene le rendite seguenti, per errore occorso nelle malcazioni date dai rich edenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece ntestarsi e vincolarsi come alla colonna 6.
essendo quelle tvt risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

MUMEIÞ Ai1MONTARE
DEBITO della NTI S' AZrONiß DA RISTT1FICAR PENORit DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annaa

ons. 6 /c 212776 6.000 - Gallino Emilia-Martina di Giuseppe, moglie Gallino Emilia-Martina di Giu3eppe, moglie
di Gallino Adolfo-Andrea, domt. a Genova di Gallino Andrea-Adolfo, domt. a Genova

vincolata vincolata

a 495412 300 - Dali Catanzaro Rosaria fu Salvatore, domt. Davi Rosaria fu Salvatore, domt, a Roma.

a Homa

8,50 o¿ 615507 1.400 - Tarditi Adcie tu vittore, nubile, domt. a sa- Tarditi Atarta-Det/Ina-Adelaide-Carolina fu

. 033774 122,50 luzzo (Cuneo) Vittore, nubile. domt. come contro.

3,506/4 26651 1.827 - Bolge Arsare la Carlo, domt. a Milano; con Rolge Arsace tu Carlo. domt. a Milano; con

(1902) usuf vital a Monti Ilina fu Ambrogio, nu- usut vital. a Monti Maria-Regina-Pierina
bile, domt a Milano fu An.bragio, nubile, dolut. a Milano.

8,50% 102242 105 - Presidente della Deputazione Provmeinte di Presidente del'a Deputazione Provinciale di

Molise (Campobasso); con usuf. a Perrone Molise (Campobasso), con usufrutto a Por-

Maria-Nicola, Albina e Maria-Giacinta fu rane Maria-Nicola, Albina e Maria-Giacinta

Caramuele, vitalizio, congiuntamente e con ecc. come contro.

diritto di accrescimento.

Cons. 5 /o 523208 1.875 - Marigo Emilia fu Giovanni, maritata Parme-

Cons.ð°/o Litt. 72141 625 - san, dom. a Bologna.
98894 3.7õ0 -

Cons.ðo 523209 1.87õ Marigo Angela fu Giovanni, ved Galli, do-

Deus.5°/oLitt 72142 625 - miciliata , verona
788 3 3.765 - Intestate come contro: con usufrutto vitali.

323210 1 87ò
\ zio a Keiner Maria fu loliob-Roberto ved,

na
531444 2.725 |

Marigo Alessandro fu Giovanni, dom a Ge ecc. Come contro.

Cons. 5°/a Litt 72143 625 -

Cons. ð fo 523211 1.875 - Marigo Attillo fu Giovanni, dom a Genova

, , 531443 9.380 -

Cons.5°/oLitt 72144 625_ Intle le suddette rendite con usuf. vital. a

Kleiner Maria fu Itoberto, ved. di Marigo
Isaia. dom a Verona.

Cons.5°/o 123703 400 - Giordano Elvira tu att>erto, moglie di Bagna· Giordano Maria-Caterina vulgo Elvira fu Gio-

sco Angelo, domt. in Oneglia (Porto Mauri- vanni Baltista-Alberto moglie di Bagnasco

zio) con usuf vital. a Giordano Giuseppina Domenico Artgelo, domt. come contro; con

fu Giuseppe, ved. di Giordano Alt>erto, usufr. vital. a Giordano Giulia-Giuseppina
domt in Oneglia (Porto Maurizio). fu Giuseppe, ved. di Giordano Giovanni Bat-

lista-Alberto, domt. come contro.

, 227919 50 - Bagnasco Giuseppina. Livia, Maria, Giovan- Bagnasco Giuseppina, Livia, Maria Giovanna

na ed Attilio di Angelo, minori sotto la ed Attilio di Domenico-Angelo, minori ecc.
o.p del padre. domt in Oneglia (Porto come contro

Mauriziol

a 227920 15 - Intestata come la precedente e con usuf. Vi- Intestata come la precedente e con usuf. vi-

talizio come all'iscrizione 123703 precedente. talizio come la precedente iscrizione nu

mero 123703

a 235509 25 - Bagnasco Livia di Angelo minore sotto la Bagnasco Livia di Domenico-Angelo ecc. co-

p.p del padre, domt. in Oneglia (Porto me coritro e con usuf. Vital. come la pre

Maurizion con usufrutto come la prece- cedente,
dente.

a 221324 185 - Intestate come la precedente, libere. Intestate come la precedente, libere.

a 235514 80 -
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICATIE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 1 5

Con 5 235508 25 - Bagnasco Gluseppina d14xgelo. nubile, domt, Bagnasco Giuseppina di Domenico-Angelo,
in Oneglia (Porto Mautizio), con usul. vi- nubile, domt. come contro e con usut. Vital.
talizio come la precedeit¢ corce la precedente.

• 235510 25 - Bagnasco Marta di Angelo minore sotto la Bagnasco Illarla di Domenico-ingelo ece,
p.p. del padre, domt. in Oneglia (Porto come control con usut. Vital. come la prq•
Maurizio); con usuL vitaL cogie la prece- cedente,
dente.

235511 25 - Bagnasco Giovanna di Angelo, minore ecc. Bagnasco Giovanna di Ðomenico-Angelo, mt.
come la precedente e con usuf. VitaL co. core ecc. come contro e con usut. Vital.
me la precedente. come la precedente.

g,gg 79tGi9 3,50 Bagnasco Giuseppina di Angelo, nubile domt. Bagnasco Giuseppina di Domenico-Angelo,
in Oneglia (Porto Maurizio) con usut, vi. ecc. come contro e con usufrutto vital. come
talizio come la precedente. ta precedente,

g 791651 3,50 Bagnasco Alaria di Angelo, minore sotto fa Bagnasco Maria di Domenico-Angelo ecc. co•
p.p. del padre, domt. come la precedente e me contro O Con usut, vitaL come la pre•
con usut vital. come la precedente, cedente.

798652 3,50 Bagnasco Giovanna di Angelo, minore eee. Bagnasco Giovanna di Domenico-Angelo etc,come la precedente e con usul. Vital. come come contro e con usut. Vital. come la pre-la precedente. cedente.

• 748055 10,50 Bagnasco Lina di Angelo minore sotto la p.p. Bagnasco Livia di Domenico-Angelo, minoredel padre domt. in Oneglia (Porto Alau- ecc. come contro
rizio)

e 791650 3,50 Intestata come la precedente: con usuf. vital. Intestata come la precedente; con usut. vital.
come la precedente n. 794653. come la precedente n. 704632.

A termini dell'art. tG7 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con it. decreto 19 febbra10 1911. O. 298, et diffidaentunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nou slau0 Statenotiticate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate,

floma, il 17 febbraio 1934 Anno XII gi direuore generate: CuanOCCA.

"2091)
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MINISTERO DELLE FINANZE
UNIEZi0NE GENEN.tLE DEL DESITO PUBBLICO

(31 pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Contormemente alle disposizioni aegit arttcott e del testo unico delle leggt sut Debito pubtilico, approvato ce R decrWto 17 lu.

glio 1910, n. 536 e 75 del rególamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298.

Si notifica che at termini dell'art 73 del citato regolamento fu denuntiata la perdita det certificati d'iscrittone delle sottot designate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministratione attinctie. previe le formalità prescritte dala legge, ne vengano rilasciati i nuovt

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che nel toest dopo la prima delle prescritte tre pubblidaziogi,ylei preselnte avyiso
sulla Gestetta ill/tefale, ei rilasceranno i nuovi certincati. Qualora in questo termina tion vi siano state opposizionf notiflcate a questa
Direzione generale nel modi stabilitt dall'arL 76 <tel citato regolamento

del de INTEŠTAZIONl DELLE ISCRTZIOXl rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna
scrizione

Cons. 5 320961 per Puspfrutto:. Garpfalo Giovanna tu Vincenzo, vedova di Verd

Solo certificato Ciistoforo, domie. a Roma . . . . . . . .
L 730 A.

di usufrutto
per la proprietà: Ospedali Civili di Civitavecchia (Roma).

$91ô30 per l'usufrutto: InteÀtata come Í'usufrutto precedërete . ,
a 4 230 -

SofŒ certincatr
di tlautrutta per la ýroprietà: Intestata come la proprietta precedente.

Cons. 3.50 804007 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
• 4.300 -

sooce ca per la proprietù: Intestata come la proprietà precedente.

Cons. 5 'a 3303 Caporali Raffaello fu Vincenzo, domie. a Piteglio di Pistola (Fi-

(Pollzžà edmbattentl)
renZe) . . . .

.
, , . . • , 20 .

-

Cons. Sog 453209 Martino Clemente fu Salvatore, minore sotto la p. p. della madre

Giorgianni Santa fu Vincenzo, yedova di Alartino Salvatore,

démie. a CamaFo Superiore (Messina) .

Coas. 3.500( (33763 Peretti Beatrice-Carmelia-Albertina di Luigi, nubile, domie. a Pio
vera (Alessandria) • vincolata . . . . . . . . • 70 -

Cons. 3 og 44557 Pecoraro Gaetano tu Salsniore . . . . . . . .
18 -

a 44804 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
18 -

46062 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
12 -

47328 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
» 60 -

47329 Intestata come la precedente . . . . . . . . .
• 12 -

gang, 30 og 75041 Comune di Seminara . . . . , , , , , . .
• 2.180 30

638007 Intestata come la precedente . . . . . . . , , • 10 -

028608 Intestata come la precedente . . , , , , , , ,
. 70 -

87703 Intestata come la precedente . , , , , , , , , . 385 -

690689 intestata come la precedente . °, . . . . . , ,
. 504 -

Cons. 5°,; 72tt intestata come la piecedente . . . . . . . . .
• 120 -

378820 Intestata come la precedente .
. . . . , , , . • 40 -

Cons. 5 (1861) 960780 per la proprietit: Romagnoli Fanny fu Teodoro, moglie di Pietro

solo certincato Ponti, domic. a MHano . . . . . . . . . 820 -

di auda poprieth
per l'usufrutto: Marazzani Maria di Giacomo,

vedova di Edoardo

Romagnoli, domic, a Milano.

I

Coas. Gog 83079 Darbati Luigia fu Luigi, moglie di Nardini Giacomo di liinaldo,

I domic. a New York
. . . . . . . . . . • 2,50 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di (NTESTAZIONI DELIÆ ISCitlZIONI rendita annua

di ciascunadebito iscrizione
iscrizione

Cons. õ°/o 141409 Dellisanti Salvatore fu Giovambattista, dom a New York (S.U.A.) a 300 -

a 113301 Pagano Dolores di Luigi-Maria, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Napoli

- s 25 -

a 2393õ Catogero Luigi fu Giuseppe, mmore sotto la p. p. della madre
Levriero Anna fu Giuseppe, vedova di Calogero Giuseppe,
domiciliato a Palmi Reggio Calabria) .

.
» ¡g

23980 Calogero Giovanni fu Giuseppe, minore sotto la p p. della madre
Levriero Anna fu Giuseppe, vedova di Calogero Giuseppe, do-
miciliato a Paltni (Reggio Calabria) .

. .
. ig

Roma, 31 ottobre 1933 - Anno XII Il direttore get evale: CIAlutoccA.

(6203)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div I PORTAFOGLIO

N. 65

Media dei cambi e delle rendite

del 20 marzo 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , , , . 11.66
Inghilterra (Sterlina) . . , , , , . , , , , . 59.45

Francia (Franco) . . . . , , , . , , , . . 76.60

Svizzera (Franco) . , , . . , , , . . . . . 376.45
Albania (Franco) . . . . , , , . . , e . • --

Argentina (Peso oro) . . , , . . , , . . . 2 . -

16 :Peso carta) . . . . . . , , , , . .
3.10

Austria (Shilling) . . , , . . . . . . . . . . -

Belgio (Belgay . , , , , , , , , , , , , . 2.762
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . . •

.

-

Bulgaria (Levat
. . . . . . . . . . . . . . ·

-

Canadà (Dollaro)
.

. . , . . . . . . . .
11.60

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . , . 49.25
Cile (Peso; . . . . . . . . . • • • •

-

Danimarca ICorona, .
, , , , , , . , , , , . 2.69

Egitto (Lira egiziana) . . , , s . . . . . .
--

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . 4.60
Grecia (Dracma) . . . . , , . . . , , , . --

Augoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
--

Norvegia (Corona) . . . . • « . . . . . . .
3.03

Olanda (Fiorino) . , , . . . e . . . , , , , . 7.965
Polonia (Zloty) , , « « . . a , « . a , , .

222 -
Rumenia;Leu) ............. .-

Spagna (Peseta) . . , , , , . , , . . 161.50
Sve2ta (Coròtia

. .
. , , , , , , , , , . 3.11

Turchia FLira turca) . . . . .. . . « . . . . -

Ungheria (Pengo) 4 , . . . . . . . . . . --

U. 8 SS (Cervonetz) . . . .

Uruguay reso)
. . .

Rendite 3,50 % (1906) - · · • • • . . . . . . . 85.80
10 3,50 % 0902)

. .
. . . , , , , , ,

gg 375
Id. 3%tordo

-
· -........64.675

Prestro Conversione 3,50 % . . . . . , , , . 90.80
maggio

. . . . 100.175Buoni novennali. Scadenza 1934
novembre . , , 100.675

10 td Id 1940
.

. . . . . . 105.85
Id id id 1941

. . • • • • 10õ.ß75
Ad id id 1943

• • • • • • • 99.95
Obbligazion! Venezie 3.50 %

· • • • • • 91.ß25

MINISTERO DELLE ¶lNANZE
DIREZIUM GENERAI.f' OEl DERI10 Pflani.ICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 3,50 ¾.
Sa puuhucazione). Avviso n. 95.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-t01eato di rendita consolidato 3,50 per cento n. 54395 di L. 150,50intestato a Falcone Hocco di i rancesco Antonio, doulicillato m Na·
pull.

Essendo detto cert1ticato mancante della metà miertore del me2·
r.o foglio di compartimenti semestrall, ed avendo gli eredi del tl-lolare denunciato lo smarrimento della parte non esibita, si dit.tida chiunque po.ua avervi interesse che, trascorsi set mesi dallalata della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Uttlefale del Regno, senza che siano state notificate oliposiziom,si procederà alla chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del vigente
regolamento sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 feb•
braio 1911, n 298.

Roma, 30 dicembre 1933 Anno XII

Il direttore generate: CL4enoccA.
(1687)
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MINISTERO DELLE COLONIE

Statuto del Consorzio di colonizzazione di Genale con sede in

Vittorio d'Africa (Somalia Italiana) approvato con decreto

7 luglio 1933 del Alinistro per le colonie.

(A.'t. 3 del 11. decreto 29 dicemure 1932, n. 1935).

TITOLO l.

Sette, partecipanti, tint.

Art. 1.

Il Consorzio di colonizzazione di Genale, costituito af sensi

dei flegi decreti 29 dicembre 1932-XJ, n. 1935, e 2 niarzo 1933-XI,
n. 370, ha sede in Vittorio d'Africa

Art. 2.

In conformità al R. decreto 2 marzo 1933-Xl, n. 370, partecipano
al Consorzio tutti i titolari di concessioni agricole e i proprietari di
terreno del Comprensorio di Genale: il quale sarà delimitato con

decreto governatoriale, giusta l'art. 1 del it, decreto ¿ marzo 1933,
u. 370.

11 Consorzio si propone:

a) di attendere alla organizzazione e gestione dei seguenti ser-

vizi:
1• Servizio idrico, per provvedere alla manutenzione delle

opere di derivazione delle acque dell'Uebi Scebeli e della rete di

canali di irrigazione costruiti nel comprensorio dal Governo colo

niale; alla esecuzione di nuove opere di derivazione e distribuzione;
al regolamento di turni di irrigazione; alla determinazione e ri-

scossione del canoni per le spese del servizio idrico.

So Serutzto lavorazione µrodotti, per provvedere nell'Interesse

di tutti i consorziali all'esercizio degli sgranatoi del cotone e del

ricino implantati in Vittorio d'Africa dal Governo coloniale; alla
eventuale costruzione di fabbricati e opilici per la conservazione e

lavorazione di altri prodotti e l'utilizzazione del sottoprodotti.
3• Servizio cornunica:foni, per provvedere all eventuale eset

cizio e manutenzione della ferrovia dérauville Merca-Vittorio d'Africa

e sue diramazioni nel comprensorio, costruita dal Governo colo

male; ad'eventuale esercizio di trasporti automobilistici di merci e
persone, sia in gestione diretta che per appaito, tra la sede del

Consorzio, le zone del comprensorio e Merca: alla manutenzione

delle strade vicinali del comprensorio
4• Servizio approvviUtonamenti, per provvedere all'acquisto

e cessione al consorziati di attrezzi, macchine, concimi, sementi,

piante, carburanti, lubrif1canti e altre merci utili alla valorizzazione

agricola Industriale delle aziende.
Un regolamento stabillrn le norme per l'organizzaztone e il tun

zfunamento dei singoli servizt:
b) di provvedere al servizio di vigilanza e di controllo commer

ciale dei pro<totti destinati all'esportazione;
c) di provvedere alla vendita ed esportazione in comune det

vari prodotti nel Regno e all'estero;
d) di curare l'assistenza tecnica e l'istruzione professionale

del consorziati:
a) di dare mformazioni sui consorziati al fini del credito

agrario senza assumere responsabilitA, e di assistere, nell'interesse
sin della generalltA che nei singoli, f consorziati nello svolgimento
delle varie pratiche con i competenti uffici del Governo; di provve
dere alle tideinssioot a favore dei consorziati;

f) di svolgere propaganda in patria e alfestero per valortz
zare l'agrieniturn e i prodotti della Somalla:

g) di promuovere tutte le altre attivita che l'esperienza dimo-
strl uttit at fint della valorizzazione agricola e commerciale del

comprensorio di Genale:
ft) di ademplere a tutt1 git altri compiti che dertvino dal pre-

sente statuto o siano al Consorzio affidati da leggi, regolamenti e
disposizioni delle autorità.

TITOI.O IL

Organi di amministraztone del Consortfo.

Art. 4

Sono organi del Consorz1o:
a) l'assemblea dei partecipantt;
b) il presidente e il vice presidente;
c) 11 Consiglio di amministrazione;
d) 11 Collegio dei sindaci.

Art. 5.

L'assemblea è convocata in via ordinaria nel mese di marzo e
nel mese di novembre, e in via straordinaria in seguito a richiesta
del Governatore o a deliberazione del Consiglio di amministrazione
o quando ne sia fatta richiesta da un terzo dei partecipanti al Con-
sorzio ovvero dal Collegio dei sindact.

La convocazione è tatta mediante avviso contenente l'ordine del
giorno, recapitato almeno dieci giorni prima della data flssata per
l'adunanza.

Nei casi di urgenza e previa autorizzazione del Governatore 11
termine à ridotto a cinque giorni.

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consorzio ed in caso
di impedimento dal vice presidente.

Nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed 11 resoconto
morale della gestione, l'assemblea nomina un presidente tempo-
raneo.

Art. 6.

Agli effetti delle votazioni e della eleggibilità alle cariche sono
considerati partecipanti:

a) i titolari delle aziende individuali;
b) un solo rappresentante, riconosciuto dall'Amministrazione

del Consorzio, per ogni azienda intestata a più persone o a società.

Art. 7.

Nelle votazioni delle assemblee i partecipanti dispongono cias
scuno di un voto, hanno inoltre un voto per ogni 25 quote, per le
prime 100 quote; un voto per ogni 50 quote per le successive 40
quote, ed un voto per ogni 100 quote per le quote ulteriori.

Le frazioni dei numeri di quote dianzi stabiliti che siano supe-
riori alla metà sono considerate pari all'intero.

Le assemblee sono valide in prima convocazione con l'intervento
di almeno la metà dei partecipanti o che rappresentino almeno la
metà dei partecipanti e che rappresentino almeno la metà delle
quote di partecipazione, ed in seconda convocazione con l'inter-
vento di almeno un quinto dei partecipanti e che rappresentino
almeno il quinto delle quote stesse.

Le deliberazioni delle assemblee sono valide quando sono ap-
provate con un numero di voti pari alla metà più uno di quelli di
cui dispongono gli intervenuti.

Le voluzioni hanno luogo per scrutinio segreto o appello noml-
nale. Lo scrutinio segreto sarà adottato quando si tratti di votaziont
riguardanti persone o interessi di persone.

I partecipanti possono farsi rappresentare nelle assemblee da
delegati, partecipanti o non partecipanti al Consorzio, muniti di
delega comunicata in tempo utile alla Presidenza del Consorzio se

partecipanti e di procura legale se non partecipanti al Consorzio.
Ogni delegato puo rappresentare un solo delegante.

Art. 8.

Sono di competenza dell'assemblea:
a) l'approvazione del bilancio di previsions finanziario M

economico;
b) l'approvazione del conto consuntivo finanziario ed ecquo.

m1eo:
c) l'elezione dei membri del Consiglio di amministrazione e

dei sindaci:
d) l'imposizione di contributi, diritti e perceptuali sul terreni,

sui servizi, sui prodotti e sulle vendite;
el la deliberazione sugli oggetti ad essa rimessi dal Consiglio;
f) la deliberazione su tutti gli altri oggetti ad essa deteriti dal

presente statuto e dai regolamenti emagatl per la sua attuazione.

Art. 9.

Il presidente e nominato dal Governatore che.lo .sceglie tra i
partecipanti al Consorzio; dura in carica tre =anni, pBd essere 60811•
tuito prima della scadenza e riconfermato.

11 presidente rappresenta 11 Consorzio ad og JUnito 41 legge,
ed ha la firma di tutti gli atti ufficiali e del p tgpresiede l'as-
semblea generale ed 11 Consiglio di ammunstr e.

Il Governatore nomina un vice presidente scegliendolo da una
terna proposta dal Consiglio fra i suoi membri; esso dura in carica
un anno e sostituisce il presidente in tutte le sue attribuzioni, nei
casi di assenza e di impedimento; esso può essere sostituito prima
della scadenza e riconfermato.

Art. 10.

11 Consiglio di amministrazione e composto di sei membri oltre
11 presidente, eletti dall'assemblea a scrutinio segreto. Essi durano
in carKa tre anni e sono rieleggibili.
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Art. 11.

Il Consiglio di ainmínistrazione è convocato dal presidente o in
sua assenza dal vice presidente, mediante avviso recapitato almeno
due giorni prima della convocarione, salvo i casi di riconosciuta
urgenza.

Nell'avviso debbono essere indicati gli oggetti da sottoporsi a
discussione.

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di
almerio quattro inembri oltre il presidente, e per la validità delle
deliberazioni è necessario il voto favorevole della maggioranza degli
intervenuti; nel caso di parità di voti prevale 11 voto del presidente.

Tanto il presidente quanto i membri del Consglio di ammini-
strazione dispongono nelle deliberazioni di Consiglio di un solo voto.

Per 4 Walidità delle deliberazioni è necessaria in ogni caso
la pres¢uza (lel, tapprescatante del Governo judis ato dall'art. 21.

Art. 12.

11 Consiglio di amministrazione:
a) convoca le assemblee ordinarie e straordinarie;
b) compila i bi4anci preventivi ed i conti consuntivi;
c) compila e approva i regolamenti dei vari servizi ed i rego-

iamenti interni;
d) propone aW&ssemblett Ftmposizione di contributi, diritti,

percentuali;
e) determina i' tussi di interesse, sia nelle operazioni attive

che þhssive;
f) delibera sulle domande di credito e di tidelussione ai con-

Sorzititi;
g) determina gli emolumenti dei sindaci:
14) delibera a carico dei consorziati i provvedimenti discipit-

nari che saranno specificati nel singoli regolamenti. Ðetti provve-
dimenti per essere esecutivi dovranno riportare rapprovazione del
Governatore:

. t) .nomina nel suo seno l'incaricato di esperimentare il tenta-
tivo di conciliazione nelle controversie tra i partecipanti;

t) delibera i contratti di ogni genete;
Yn) delibera i progetti di lavori e di impianti;

- BeHoera le assunzioni in servizio ed il licenziarnento degli
implegati;

4) adempie altu ty if iltre ättribuyioni che siano ad esso de-
Inandate dal preselit tuíd e dai regolamentl emanuti per la sua
attuazione.

Ark 13.

Il Collegio dei s adaci è composto di tre membri effettivi dei
quali due eletti dalt assemblea anche tra gli estranei al Consorzio
ed il terzo nominato dal Governatore; e <ti due menibri supplçuti
ptite 18tif dall'assemblea; (ssi durano in carica un anno e sono

I sindaci esaminana nella prima nin<\icina di ottobre il bilan-
clo di previsione e nella prima quindicina di marzo il consuntivo
elaborati dal Consiglio .d.i amininistrazione e riferiscono all'assem-
blea" con relazionp serilta,
I sindaci hant10 tutte le facËltA e adempiono a tutti gli altri inca-

richi previsti dal kbdiië di cominertio, ed hanno facoltà di pren-
dere visione in qualunque upomento, sia collegialmente che indivi-
dualmente, délle scritture principali ed accessorie, e degli atti con-
tabili dell'Ammitiistratione del Consoržio.
I sindaci non debbono averp vincoli di parentela o di affinita

con gli ammiliihtrŒtori.

TITOI O ill.

Patrimonio e finanza.

Art. 14.

11 patrimonio del Consorzio e costituito:
af dai bent.immobili e mobilî provenienti dat disciolto Con-

sorzio agricolo cooperat,ivg sotnalot
b) dat bent immabili e rnobili provenienti da acquisti, invé-

stimenti di capitali, donazioni e lascitl¡
c) dalle quote di partecipazione dei concessionari e proprie-

tari partecipanti, in ragione di L. 10 per ettato di terreno destinato
a valorizzazione Agricola:

d) dagli eventuali .cotstributi finanziarl;
e) dagli accantonamenti sugli utili dell'esercizio finanziarlo.

c) gli eventuali contributi di esercizio;
d) gli utili netti della gestione dei servizi indicati nella let-

tora a) dell'art. 3;
e) le provvigioni sul servizio di approvvigionamento di cui at

n. 4 della lettera a) dell'art. 3;
f) Je quote di compartecipazione agli utili delle gestioni di

trasporto e vendita dei prodotti appaltate o cedute ad imprese a

società;
g) i contributi od i canoni sui terreni destiriati a speciali col-

ture, determinati per unità di superficie;
h) i diritti sui prodotti conservati o manipolati, determinatt

per Unità di peso;
i) le percentuali sulle vendite collettive di prodotti, determi-

nati per unità di peso o sul valore;
l) le entrate eventuali.

Art. 16

Le spese del. Consorzio si distinguono in spese generali di eser-
cizio, e spese per i singoli esercizi.

Sono spese generali di esercizio:
a) le spese per il personale;
0) le spese per acquisto e manutenzione di mobil.i per gli

ultici;
c) le spese per titto e illuminazione degli unici, per cancelle-

ria, posta, telegrafo e telefone;
di le spese per indennità di viaggio e di missione al personale

ed ai componenti gli organi di amministrazione;
et le spese per i mezzi di trasporto a disposizione detta presl.

denza e degli uffici;
I) le spese di manutenzione degli immobili destinati a uffi:t

e magazzini:
g) le spese sti assistenza tecnica e di istruzione professionale

dei consorziati;
h) le spese di propaganda;
i) gli emolumenti ai sindaci.

Sono spese per i singoli servizi quelle specialmente attinenti afla
i,«estione dei servizi che il Consorzio ritenga di assumere in confor-

,

mità dell'art. 3, lettera a), comprese in esse quella di inanutenzione
degli immobili patrimoniali destinati al servizi medesimi, le quote
di ammortarnento, nonchè le eventuali perdite derivanti dalla loro
gestione.

Le spese del Consorzio saranno distinte in bilancio, in spese ordi.
narie o continuative e spese straordinarie.

Art. 17.

L'esercizio finanziario coincide con 1 anno solare.

Art. (8.

Il bilancio di previsione dell'entrata e della spe=a è compilato
entro il mese di ottobre precedente l'inizio dell'esercizio, e riguarda
tanto la gestione finanziaria quanto quella economica dell'Ente.
Il conto consuntivo e compilato, con gli stessi criteri del bilan-

cio di previsione, entro il mese di febbraio successivo alla chiusura
dell'esercizio.

.

Gli stati di previsione ed i consuntivi dei singoli esercizi previsti
dalla lettera a) dell'art. 3. Sono allegati al bilancio ed al conto con-
muntivo; ai consuntivi dovrà essere unita la situazione patrimoniale
ed il conto profitti e perdite, distinto per ogni singolo servizio.

Art. 19.

Gli utili netti dell'esercizio finanziario sono destinati:
a) al pagamento di un interesse sulle quote di partecipazione,

m misura non superiore al Ú per cento;
b) una quota pari al 30 per cento della rimanenza al patri-

monio;
c) una quota pari al 50 per cento della rimanenza stessa alla

costituzione di un fondo di riserva;
d) la residua quota a disposizione dei consigIto di ammini-

strazione per erogazioni straordniarie nell'interesse del Consorzio,
nonchè per eventuali premi di rendimento e sussidi al personale
del Consorzio inedesímo.

Art. 20.

Nel caso che l'esercizio si chinda in perdita, questa è coperta
con prelevamenti dal fondo di riserva.

Art. li Art. St.

Costituiscono le entrate del Consorzio Un regolamento determinerA le norme amministrative contahin
al gli interessi attivi: per la gestione delle entrate e delle spese e per la compilazione det
j le rendite patrimonialli bilancio, del consuntivo g del conto patrimoniale,
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TITOLO IV. TITOLO VI.

Controlli governativt. Disposizioni finai¿ e transitorie.

Art. 22.
Art. 29.

En fanzionario governativo interviene senza voto alle adunanze
del Consiglio di ammintstrazione e dell'assemblea, ed ha facoltà di

sospendere le deliberazioni non soggette all'approvazione stabilita
dall'articolo seguente per riferire al Governatore, il quale provvede
in merito.

I servizi gestiti dal disciolto Consorzio agricolo somalo saranno
riordinati secondo la classificazione indicata nell'art. 3 del presente
statuto.
I nuovi servizi preveduti nello stesso articolo saranno organiz-

zati gradualmente in relazione alle possibilità finanziarie del nuo-
To ente.

Art. 23. Art. 30.

A norma dell'art. 6 del R. decreto 29 dicembre 1932-X1, n. 1935,
sono soggetti all'approvazione del Governatore o del Commissario
della Regione da lui delegato, i seguenti atti dell'amministrazione
del Consorzio:

10 b11anci preventivi ed eventuali variazioni di essi e conti
consuntivi;

20 regolamenti di amministrazione e regolamenti dei vari ser-
vizi e loro variazioni;

3 contratti di mutuo e contratti di ogni genere che vincolino
il Consorzio oltre l'anno o superino il valore di L. 50.000;

to deliberazioni di stare in giudizio;
50 deliberazioni relative alla nomina delle cariche e degli im-

piegati, alla assegnazione di stipendi e di indennità, al conferimento
di incarichi retribuiti:

6• imposizione di contributi, diritti, percentuali;
76 progetti di lavori o di impianti che superino il valore di

L. B).000.
Gli atti anzldetti devono a cura del presidente essere rimessi ai

Governatore o al Commissario della Regione entro cinque giorni
dalla deliberazione.

Art. 24.

Nel caso che il Consorzio non provveda adeguatamente ai ser-
vizi previsti dallo statuto, il Governatore può nominare un com-

Inissario con incarico di provvedervi di afficio, a spese del Con-
sorzio.

Art. 25.

Un regolamento approvato dall'assemblea 11sserà le norme per
l'assunzione e il trattamento economico e di assicurazione del per-
Sonale occorrente per il funzionamento degli uffici e dei servizt
speciali del Consorzio.

- Tale trattamento non potrà essere superiore a quello attribuito
al _personale a contratto e giornaliero dipendente dal Governo della.
Colonia.

Art. 31.

I contratti di vendita di banane conclusi dal partecipanti del
disciolto Consorzio agricolo somalo sia singolarmente che collettiva-
mente sono assunti dal Consorzio di colonizzazione di Genale at
sensi dell'ultimo capoverso dell'art. 1 del II. decreto 2 marzo 1933,
n. 370.
Il Consorzio provvederà alla loro unificazione ed al loro per-

Tezionamento.

Art. 32.

Per tutto quanto non e previsto nel presente statuto si osservano
le norme dei Regi decreti 29 dicembre 1932-XI, nn. 1933 e 1936, e
2 marzo 1933-XI, n. 370, e le disposizioni legislative vigenti in Colonia.

(5593)

CONGOIRSI
Il Governatore ha facoltá di ordinare ispezioni in tutti gli uffici MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

e servizi del Consorzio.

Art. 26.

A norma dell'art. 9 del II. decreto 29 dicembre 1932-XI, n. 1935,
l'amministrazione del Consorzio può essere sciolta con decreto mo-

tivato dal Ministro per le colonie su proposta del Governatore. In
sua vece è nominato un commissario straordinario coi poteri del
presidente e del Consiglio di amministrazione.

Qualora concorrano speciali motivi possono essere affidati al

commissario anche i poteri dell'assemblea.
11 commissario straordinario dura in carica per 11 periodo di

tempo stabilito dal decreto di nomina, periodo che puð essere pro-
rogato.

TITOLO V.

Controversie.

Varianti al concorso bandito per 30 posti di ispettore aggiunto
(grado llo, gruppo B) nel ruolo dell'Ispettorato corporativo
(Decreto Alinisteriale 3 gennaio,1934=XII).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il H. decreto-legge 8 febbraio 1934-Xll, n. 347, con 11 quale
sono state modificate le tabelle organiche del personale dell'Ispet-
torato corporativo:

Visto il proprio decreto in data 3 gennaio 1934-XII, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 1934-XII, con il quale
e stato bandito un concorso per esami a 30 Posti di ispettore ag-
giunto di 3a classe nel ruolo dell'Ispettorato corporativo;

Art. 27.
Decreta:

Per le controversie che in dipendenza dell'applicazione del pre-
sente statuto e deí regolamenti emanati per l'attuazione di esso,
poËsono insorgere tra i singoli consorziati, un membro del Consi-
gli di amministrazione designato dal Consiglio del Consorzio, e

incaricato di esperimentare il tentativo di conciliazione.
Per le controversie della· stessa specie tra i consorziati e TEnte

lo stesso incarico è demandato al Commissario della Regione.

Art. 28.

Nel caso di mancata conelliazione a norma dell'articolo prece-
dente, le controversie di cui all'articolo stesso sono compromesse
obbligatoriamente in un Collegio di tre arbitri, dei quali due norni-
nati dalle parti ed il terzo dal giudice della Colonia. Gli arbitri
giudicheranno secondo le regole di diritto, ed hanno la facoltà di
rendere le loro decisioni immediatamente esecutorie, nonostante i
rimedi di legge.

Art. 1

11 primo comma dell'art. 1, ed il secondo comma dell'art. 9 del
proprio decreto in data 3 gennaio 1934-X11, pubblicato nella Ga:-
zella Ufficiale n. 20 del corrente anno, con il quale è stato bandito
un concorso a 30 posti di ispettore aggiunto di 3a classe nel ruolo
dell'Ispettorato corporativo, sono sostituiti rispettivamente dai se-
guenti:

« E aperto un concorso a 30 posti di ispettore aggiunto di terza
classe (grado 110, gruppo B) nel ruolo dell'lspettorato corporativo ».

« Compiuto con buon esito 11 periodo di prova i vincitori sud-
detti saranno collocati, secondo l'Ordine di graduatoria, nel grado 11•
del gruppo B del ruolo regionale dell'Ispettorato corporativo, at
posti susseguenti quelli che saranno occupati dagli ispettori ag-
giunti inquadrati nel grado 116 del ruolo di grupþo B ai sensi
dell'art. 2 del R. decreto-legge 8 febbraio 1931, n. 347 ».
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Art 2. Decreta:

ll termine stabilito dal primo comma dell'art. 2 del bando det Le prove scritte del concorso suddetto avranno luogo in Roma
concorso suddetto per la presentazione delle domande di ammis- nei giorni 10, 11, 12 aprile 1934.
sione è fissato a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno Il prefetto direttore capo dell'Ufficio del personale e incaricato

della esecuzione del presente decreto.

Art. 3.
Itoma, addì 14 marzo 1934 - Anno XII

Il comma d) delfart. Jt del Lando di cui sopra è sostituito dal

seguente: p. Il Mintstro: BUFFAniNI.
« d) di un delegato corporativo di grado non inferiore al 7e e (6013)

di un professore di legislazione del lavoro e di diritto corporativo
meegnante in una Universita od J.stituto superiore del Regno ».

Art. o MINISTERO DELLA MARINA

flestano ferme, nei riguardi del concorso. tutte le altre dispost-
zmni contenute nel proprio decreto 3 gennaio 1934-X11.

.
Diario delle prove scritte dei concorsi banditi per posti diversi11 presente decreto sare inviato alla Corte del conti per la re-

g:strazione,
nei ruoli dei personali civili dell'Amministrazione della ma-

rina (decreti Ministeriali 1, 17 e 18 gennaio 1934=XII).
Iloma, addi 14 marzo 1931 - Anno XII

Il Ministro: MUSSOLINI. IL CAl'O DEl, GOVEllNO

(6042) PllIMO MINISTItO SEGilETAllIO DI STATO

MINISTilO PEft I,A MAltlNA

MINISTERO DELL' INTERNO
e is ',$4 r «Liam data ista"ti"$Ët'tŠss'peËÎËa" e°$
sottoeleneati concorsi a posti di ruolo nei personali civili del'Ani-

.
ministrazione della llegia marina;

Diario delle prove scritte del concorso a 70 posti
di vice segretario in prova nell'Amministrazione civile dell'interno Decreta:

1L M1NISTito PE11 GIA AFFAlti DELL'lNTEltNU

Veduto il decreto Ministeriale in data 27 dicembre 1933, col quale
in bandito il concorso per 70 posti di vlee segretario in prova nel-

l'Amministrazione civile dell'interno;
Veduto, i att. 32 del II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

Le prove scritte del concorso suddetto avranno luogo in floma
nei giorni 16, 17, 18 e 19 aprile 193L

Le prove scritte e graficile di esame relative ai concorsi indettt
con i decreti Ministeriali sopraricordati sono fissate conte risulta
dal seguente prospetto:

.
I

ata dene

JNDJCA7JONE DEL CONCOIISO prove scritte Fe<lc

e grafiche degli teami
A \

L'esame

11 prefetto direttore capo dell Ufficio del personale e incaricato 1 Conforso a 3 posti di vice ragioniere 2, 3, 4, 5, Roma
della esecuzione del presente decreto. in prova nel personale di ragioneria 6aprile 1934

del Regi arsenali militari marittitui.
Roma, 14 marzo 1934 - Anno Nll

2 Concorso a 2 posti di capotecnico ag- 12,13,14,15 Roma
p. Il Ministro: [3DFF^RINI. giunto in prova nel personale civile giugno 1934

(6012) delle Direzioni delle arini ed arma-
menti navali

3 Concorso a 4 posti di disegnatore tecnico 22,23,24,25 RomaMINISTERO DELL' INTERNO aggiunto in prova nei personale dei 26, 27, 28
disegnatori delle Direzioni delle costru- giugno 1934
zioni navali e meccaniche.

Diario delle prove scritte del concorso a 30 posti
di vice ragioniere in prova nell'Amministrazione civile dell'interno

il presente decreto sarti comunicato alla Corte dei conti per la
1L MINISTHU PEit GI,I AFFAltl DELL'INTEltNO registrazione

Veduto il decreto Alinisteriale in data 27 dicembre 1933, col lloma, add: 6 marzo 1934 - Anno NII
quale fu bandito il concorso per 30 posti di vice ragioniere in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno; p. Il 31inistro. CAVAGNARI.

Veduto l'art. 32 del H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960; ¼6014)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, gerente,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


